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Cari fratelli e sorelle dell'AC in tutto il mondo, oggi partecipiamo a questo incontro in  un 
tempo speciale che chiamiamo "Tempo del Creato", una proposta ecumenica che ci invita a 
rinnovare il nostro rapporto con il nostro Creatore e con tutto il creato attraverso la 
celebrazione, la conversione e l'impegno. 

Il "Tempo del Creato" è anche un tempo in cui i bambini e gli adolescenti dell'AC 
approfondiscono il loro amore per Dio, per i loro fratelli e sorelle e per tutto il creato, 
crescendo nella cura e nella contemplazione. Sì, anch'essi fanno parte del disegno divino del 
Padre e sono chiamati, ora, ad unirsi a questo invito di Papa Francesco a prendersi cura della 
nostra casa comune insieme. Anche i nostri bambini e adolescenti sono l'"adesso di Dio". 

Ma come si fa a parlare ai bambini della cura della nostra casa comune?  

Nei bambini c'è una sapienza evangelizzatrice, una sapienza che viene da Dio e che si rafforza 
favorendo l'incontro con il Signore in tenera età, senza sottovalutazioni e senza pregiudizi, 
senza pensare a loro come a un "progetto", come a un "futuro", ma come a un presente che è 
una benedizione necessaria per la Chiesa di oggi. Anche loro sono  l'"adesso di Dio". 

Così per loro, rinnovare il rapporto con il nostro Creatore e con tutto il creato sarà permettere 
loro di incontrare le proprie esperienze di vita e a partire da esse lasciare che lo Spirito lavori 
nel loro cuore, che è terreno fertile dove la parola diventa carne e realtà, diventa lavoro e 
certezza, diventa azione per tutti.  

Sarà un tempo in cui dobbiamo incoraggiarli a pensare al loro gruppo familiare, in modo che da 
lì possano ampliare il loro legame con il creato e l'idea che siamo tutti fratelli e sorelle. Una 
volta che avremo aggiornato questo e che ci renderemo conto che siamo tutti fratelli e sorelle, 
i nostri amici della porta accanto e quelli che vivono dall'altra parte del pianeta, tutti perché 
siamo figli dello stesso Padre, sarà l'occasione per parlare della casa comune che condividiamo 
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con questa grande famiglia. Così come in casa nostra cerchiamo di lasciare tutto in ordine e 
ordinato, in modo che più tardi il nostro fratello o la nostra sorella possano usarlo senza 
problemi, dobbiamo prenderci cura, pulire e rispettare il nostro pianeta, perché lo 
condividiamo con tutti ed è la nostra casa. Idee profonde e semplici, piene di anima, che ti 
mettono in movimento. 

Ma con i bambini tutto non può rimanere a parole. Sono azione e movimento, sono l'inquieto 
"adesso di Dio" che trasformano  la propria vita e ciò che imparano in fatti concreti. 

Vorrei cogliere l'occasione per condividere con tutti un materiale preparato dall'Azione 
Cattolica Argentina in occasione del 5° Anniversario della pubblicazione della Lettera Enciclica 
Laudato Sí! In questo materiale, che è a disposizione di tutti (in spagnolo), facciamo alcune 
proposte su come i nostri bambini e adolescenti possono prendersi cura della casa comune 
mentre approfondiscono la loro vita di fede nell'incontro con Dio, con i loro fratelli e sorelle e 
con tutto il creato, con un messaggio semplice e allo stesso tempo profondo: il creato è opera 
di Dio nostro Padre che ci ama e ci invita a prendercene cura. 

Invito tutti noi che accompagniamo la fede dei bambini dell'AC, soprattutto in questo 
momento, a mettere a disposizione tutto il materiale che abbiamo preparato nell'ambito della 
Cura della Casa Comune, a condividere le nostre esperienze, in comunione con tutti. 

 


